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ECCO LA LEGGE ANTIDROGA 
Recuperare i tossicomani 

colpire gli spacciatori 
L'importanza della depenalizzazione per il possesso di modeste quantità di sostanze stupefacenti 
Come è prevista l'opera di prevenzione e di recupero - Introdotto un controllo pubblico sui farmaci 
del settore • Fortemente inasprite le pene per il commercio clandestino -1 compiti per la magistratura 

Diamo qui di seguito un'informa-
llone sulla legge antidroga che, come 
noto, è stata varata In via definitiva 
dal Parlamento mercoledì scorso. Per 
quanto riguarda le vicende di questa 
Importante battaglia parlamentare pub­
blicheremo un articolo nei prossimi 
giorni. ' 

• Depenalizzazione 
Il dato più rilevante della legge è la 

completa depenalizzazione della dcten 
zioiie, per consumo personale, di qual­
siasi sostanza stupefacente (droghe 
«leggere» e «pesanti»), in modica 
quantità se si tratta di uso non terapeu­
tico, o di quantità non eccedente in mo­
do apprezzabile la necessità della cura, 
se si tratta di tossicodipendenti o co­
munque di malati. E' stata regolata in­
vece con inasprimenti di pene molto 
consistenti l'associazione per delinque­
re, volta allo scopo di spacciare so­
stanze stupefacenti, e lo stesso con­
corso nello spaccio di stupefacenti, 
quando si sia utilizzata o provocata la 
opera di tossicomani o di minorenni. 

Questi due punti sono stati recepiti in­
tegralmente dalle proposte avanzate dai 
parlamentari comunisti. In questo cam­
po muovevano l'atteggiamento del PCI 
non solo interessi di politica criminale, 
trascendenti il puro e semplice ricono­
scimento che nella maggior parte dei 
casi la persona che si droga è una vit­
tima e non un colpevole. Ma, da un la­
to, la possibilità di agevolare l'opera 
di individuazione degli spacciatori, rom­
pendo quindi la catena di omertà che 
sino ad oggi, proprio per l'errore con­
tenuto nella vecchia disciplina sulle 
droghe, ha protetto coloro che trag­
gono profitto da questo ignobile com­
mercio e ha impedito di avviare il 
recupero del tossicomane: e. dall'al­
tro, di considerare la persona dedita 
all'uso di sostanze stupefacenti un cit­
tadino a pieno diritto, proprio perché 
non colpevole di alcun reato. 

Quindi, non soltanto con il diritto alla 
assistenza sanitaria e sociale di cui ha 
bisogno, e senza che la sua personali 
tà ne riceva in alcun modo danno 
(anonimato e libertà nella cura), ma 
anche con il dovere di collaborare nella 
ricerca di coloro che sono responsabili 
del diffondersi degli stupefacenti nella 
società, e quindi della sua stessa ma­
lattia. 

Traggono fondamento da ciò sia il 
principio della depenalizzazione per de­
tenzione per uso non terapeutico, cui 
è connesso l'obbligo di testimoniare sui 
fatti che possono portare all'incrimina­
zione degli spacciatori della droga, che 
quello, non accolto purtroppo dalla mag­
gioranza, di sottoporre non alla pena, 
ma al regime della probation (affida­
mento in prova al servizio medico-so­
ciale, con sospensione dell'azione pena­
le ed estinzione del reato e prosciogli­
mento in caso di recupero) il piccolo 
spacciatore o colui che compia lievi 
reati contro il patrimonio allo scopo di 
procurarsi la droga cui è dedito. 

Anche a questa proposta del PCI era 
connessa una finalità che traseendev.i 
quella umanitaria, seppure apprezza­
bile. Essa si ricollegava a una prospet­
tiva di politica criminale tendente n 
fare « terra bruciata » intorno alle 
grosse organizzazioni della droga, col­
pendo gli intermediari dello spaccio e 
i procacciatori di affari. Il PCI intende 
riprendere questa tesi, anche allargar) 
dola a tutte le situazioni sociali analo­
ghe a quella del tossicomane-piccolo 
spacciatore, in sede di riforma del libro 
primo del codice penale. 

D Controlli pubblici 
e repressione 
dello spaccio 

Per quanto riguarda le fonti dell'il­
lecito commercio della droga, i parla-

< mentari comunisti sono partiti innanzi­
tutto dalla constatazione dell'insuffi­

cienza e disorganicità di un piano di 
poluta contro la diffusione delle so­
stanze stupefacenti. I carabinieri, la 
guardia di finanza, la pubblica sicu 
rozza hanno tre comandi e nuclei spe­
cializzati separati: ciascuno agisce per 
proprio conto, senza alcun collegamen­
to. La legge invece crea un comai\lo 
unico, unificato presso il ministero del­
l'interno e diretto da un sottosegretario, 
delegato espressamente dal ministro e 
responsabile presso il Parlamento. 
Inoltre, è prevista la costituzione al­
l'estero, presso le nostre legazioni, di 
uffici di polizia per risalire alle cor­
renti internazionali del traffico illecito, 

Seconda via per il controllo pubblico 
è la fonte interna dello spaccio di so­
stanze stupefacenti, derivate dall'oppio 
(morfina ed eroina). In base ad infor­
mazioni in possesso dello stesso mini­
stero della Sanità, ad esempio, la pro­
duzione di sciroppi antitosse fabbricati 
anche con derivati dell'oppio, sarebbe 
straordinariamente elevata, tanto da 
rendere evidentemente certo il fatto 
che una larga parte delle sostanze che 
dovrebbero esser destinate a questi pre­
parati, è dirottata invece verso il lu­
crosissimo mercato illecito. In ragione 
di ciò, il PCI aveva proposto la na­
zionalizzazione, sia pure con processo 
graduato nel tempo, della produzione, 
importazione, distribuzione all'ingrossa 
degli stupefacenti e delle principali so­
stanze psicotrope. Questa proposta non 
è stata accettata, ma sono stati sensi­
bilmente rafforzati i controlli, soprat­
tutto da parte della guardia di finan­
za, per ogni fase della commerciali?.» 
zazionc. 

L'intervento pubblico estende il suo 
controllo — e questa ò una novità as­
soluta nella nostra legislazione — an­
che alla produzione e distribuzione de­
gli ansiolitici, antidepressivi e psico­
stimolanti, il cui consumo 6 in costante 
aumento e per i quali sono stati segna­
lati, soprattutto all'estero, inquietanti 
pericoli di abuso o addirittura forme di 
epidemiologia. Proprio per queste ne­
cessità sono stati ridefiniti i criteri re­
lativi alla formazione delle tabelle del­
le sostanze stupefacenti e psicotrope. La 
legge ne contempla sette, partendo dal­
le droghe più pericolose (oppio, morfi­
na ed eroina: cocaina e alcaloidi si­
mili: amfetamine: LSD e altre) per 
arrivare, in via decrescente, agli psi 
cofarmaci da tenere solo sotto con­
trollo nell'eventualità di un loro uso 
aberrante. 

E' stato riferito inesattamente da 
alcuni giornali che il metadone e quei 
barbiturici che danno dipendenza psico­
fisica, sono stati tolti dalle tabelle de 
gli stupefacenti. La notizia è frutto dì 
un'erronea lettura della nuova legge. 

• Prevenzione 
Terapia 
Interventi 

Per l'attività di prevenzione e di re 
cupero, il provvedimento prevede un 
meccanismo che si muove sulla linea 
della riforma sanitaria, in quanto 
esclude il ricovero, se non in casi di 
estrema urgenza: esclude esplicita­
mente, in ogni caso, il ricovero in ospe­
dale psichiatrico; esclude infine i 
« ghetti » per tossicomani. Al contrario, 
evitando di prevedere nuove macchino 
se strutture, irrealizzabili e sbagliate, 
la legge fa ricorso ai normali presidi 
sanitari di base, ambulatoriali e ospe­
dalieri, affiancando ad essi, per com­
pletarne l'opera, centri polispecialisti-
ci, medici e di assistenza sociale. 

Per il recupero dei tossicomani, oltre 
ad essere favorita la Ubera scelta del 
medico o della struttura sanitaria da 
parte della persona bisognosa di assi 
stenza, è previsto anche che il medico 

possa chiedere l'ausilio dei centri poli-
specialistici, costituiti secondo le ne­
cessità concrete dalle Regioni. I centri 
non sono istituti chiusi, né si occupano 
direttamente della cura medica degli 
ammalati, ma hanno il compito di for­
nire alla struttura sanitaria normale gli 
ausili specialistici, di volta in volta 
occorrenti, e al tossicomane l'assisten­
za sociale. 

Questi interventi — la legge stessa lo 
chiarisce — devono essere improntati 
a i criteri non autoritari né costritti­
vi ». E' prevista anche l'azione della 
autorità giudiziaria al fine di garanti­
re la cura dei tossicomani die la ri­
fiutino, nei casi in cui ciò sia necessa­
rio per evitare gravi danni alla loro 
salute o per salvarne la vita. Si è par­
lato molto inesattamente, a questo ri­
guardo, di «obbligatorietà» della cura. 
Anche questo e un errore di lettura 
della legge, che si limita a prevedere la 
necessità della cura in quegli stessi 
casi in cui, secondo la legislazione del 
'54, può essere addirittura contemplato 
l'obbligo del ricovero in manicomio. 

• Problemi 
immediati 

Un primo ordine di problemi riguarda 
l'attuazione legislativa delle nuove nor­
me. Il governo si è impegnato espres­
samente a far promulgare la legge nel 
tempo pia rapido e. contemporanea­
mente, a far compilare e pubblicare 
sulla Gazzetta Ufficiale le nuove tabel­
le delle sostanze stupefacenti e psico­
trope comunque soggette a controllo. 
A questo scopo, alcuni giorni fa si sono 
riuniti gli organi competenti dell'Isti­
tuto superiore di sanità. 

Non sono comunque solo questi i 
problemi posti dalla nuova legge, ma 
anche quelli di transizione da un re­
gime giuridico basato sulla repressio­
ne ad un altro che lo ripudia. Come 
potranno dunque trattarsi le situazioni 
transitorie, cioè quelle dipendenti da 
fatti compiuti prima dell'abrogazione 
dell'attuale legislazione? Occorre distin­
guere tra norme che discriminano, ad 
esempio, la detenzione di droga per uso 
personale, da quelle che fissano mag­
giori pene e creano nuove figure di 
reati. Queste ultime non possono tro­
vare applicazione. Le prime invece 
debbono essere applicate, in base a 
quanto stabilisce l'articolo 2 del co­
dice penale (riguardante le innova­
zioni legislative in materia penale, 
quando queste sono favorevoli al reo), 
non solo ai procedimenti penali penden­
ti in primo grado, in grado d'appello e 
in Cassazione, ma anche a quelli defi­
niti con sentenza ormai passata in giu­
dicato. Di modo che deve essere scarce­
rato non soltanto chi è in stato di car­
cerazione preventiva, ad esempio per 
detenzione per uso personale di droga, 
ma anche chi sta scontando una con­
danna per lo stesso motivo. Ne! primo 
caso, ad opera del giudice competente 
per il procedimento; nel secondo, ad 
opera del procuratore della Repubbli­
ca cui compete di dare esecuzione alle 
condanne: e, in mancanza di un suo 
autonomo e sollecito intervento, da par­
te del giudice che ha emanato la sen 
tenza in esecuzione, previa istanza del­
l'interessato. 

In conclusione, ad esempio, verranno 
scarcerati immediatamente — salvo lo 
arbitrio (non potrebbe essere definito 
altrimenti) di giudici cui compete la 
applicazione pratica della legge — i 
giovani arrestati perché trovati con pic­
cole quantità di stupefacenti, posseduti 
per leggerezza o per alleviare, ingan­
nevolmente, situazioni profonde di con­
flitto esistenziale. 

Giancarlo Angeloni 

Secondo le previsioni 

Col sole Natale 
e Capodanno 

Neve abbondante 
sulle montagne 

Piste innevate per chi va a sciare - Ostruita 
da una frana la strada statale per Sorrento 

NAPOLI — Il tratto della strada sorrentina chiusa al traffico per la frana 

Per Natale, bel tempo si 
pera. Almeno cosi prevedo-
io 1 bollettini meteorologici 
:he Interessano il nostro Pae-
e. CI sarà. Il sole. Magari un 

po' pallido, ma per tutti: in 
pianura, come in montagna o 
al mare. Sono previste infat­
ti condizioni di tempo abba­
stanza buone, con temperatu­
ra favorevole e cessazione 
pressoché ovunque delle fa­
stidiose piogge di questi ulti­
mi giorni. Il clima tuttavia 
sarà piuttosto freddo. 

Favoriti quindi, col bel 
tempo e il sole, coloro che in­
tendono passare le feste sul­
la neve, tanto più che, a dif­
ferenza degli anni scorsi, nel­
le località turistiche invernali 
potranno contare su piste 
sufficientemente innevate. 

Schiarite, proprio per il 
tempo variabile, si profilano 
anche per quanto riguarda la 
nebbia e. con ogni probabi­
lità, ciò favorirà l'esodo na­
talizio. Tanto più che la cle­
menza del tempo, se gli oro­
scopi non ci ingannano, si 
protrarrà per tutto il periodo 
successivo, capodanno com­
preso. 

Prima di mettersi in viag­

gio, comunque, è bene atti-
curarsi dello stato e della per­
corribilità delle strade da 
prendere; non bisogna dimen­
ticare infatti che le piogge 
dei giorni scorsi possono aver 
provocato frane e ostruzioni. 

Ad esempio, la strada sta­
tale sorrentina, fra Vico 
Equense e Castellammare di 
Stabia, è interessata da un 
vasto movimento franoso (5 
mila metri cubi di materia, 
le) che ha isolato una serie 
di comuni, tra 1 quali la stes­
sa Sorrento: la strada e stata 
chiusa al traffico. In queste 
condizioni, le uniche strade al­
ternative fanno allungare 11 
tragitto sino a Sorrento di 
cento o ventotto chilometri, 
ma la strada più breve è per­
corribile solo con mezzi leg­
geri. In pratica, quindi, l'uni­
co collegamento regolare e 
quello assicurato dalla ferro­
via circumvesuviana che. ce­
rne e comprensibile, in que­
sti giorni è presa d'assalto 
dai numerosi pendolari. 

Secondo i tecnici dell'ANAS 
sarebbe per il momento im­
possibile ogni inizio dei lavo­
ri, a causa del movimento 
franoso ancora in atto. 

Che cosa succede quando 2.500 miliardi entrano di colpo sul mercato ? 

A consulto per la «tredicesima» 
Gli esperti economici sono divisi: chi vorrebbe rateizzarla, chi unificarla con la retribuzione, chi persino abolirla - La gratifica 
natalizia è causa di inflazione e di sprechi? - Gran parte delle famiglie se ne serve per pagare debiti e comprare l'indispensabile 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

< O De Gasperl d'amore, 
portami via le duecento 
ore... ». Questa canzoncina 
Irriverente veniva cantata 
nelle fabbriche italiane ver­
so la fine del 1948. C'era infat­
ti allora da risolvere 11 pro­
blema di finanziare la costru­
zione di case popolari e il 
governo non aveva trovato di 
meglio del progetto di seque­
strare per tale scopo la metà 
della gratifica natalizia di 
tutti 1 lavoratori, che allora 
per gli operai era pari ap­
punto a duecento ore di sa­
larlo. 

Veramente il padre della 
bella pensata più che De Ga­
sperl era stato II suo giovane 
ministro del Lavoro, Aminto-
re Fanfanl, il quale si affac­
ciava allora alla ribalta della 
vita politica nazionale. La 
reazione del lavoratori, come 
immaginabile, fu tanto unani­

me e sdegnata che al proget­
to si dovette rinunciare: e 11 
« Piano Fanfanl ». ufficial­
mente chiamato INA-Case, fu 
finanziato invece attraverso 
quei contributi mensili che 
in forma diversa e sotto la 
voce GESCAL si protraggono 
tuttora con dubbia utilità. 

Da quell'epoca, ad ogni mo­
do, nessuno ha più avuto il 
coraggio di muovere all'assal­
to della gratifica natalizia; 
molte volte però, anche dopo, 
ne sono stati denunciati pos­
sibili effetti pericolosi, rias­
sumici! In questi due capi di 
accusa: di essere un fattore 
di inflazione; o di essere co­
munque un fattore di distor­
sione del consumi, e quindi 
di spreco. 

Circa la prima accusa, la 
esperienza ha dimostrato che 
l'irrompere simultaneo sul 
mercato durante le feste di 
fine anno di una notevole 
quantità di moneta destinata 
al consumi, non rappresenta 

di per sé un fattore di Infla­
zione; anzitutto perché si 
tratta per buona parte di con­
sumi che erano stati in prece­
denza differiti, in attesa, ap­
punto, della « tredicesima » ; 
In secondo luogo perché quel­
la stessa massa di moneta in 
circolazione viene poi rapida­
mente riassorbita In gennaio, 
attraverso il sistema ban­
cario. 

Sarebbe Invece sbagliato 
non osservare come la «tre­
dicesima » abbia rappresenta­
to negli anni scorsi un effet­
tivo fattore di distorsione del 
consumi, e quindi di spreco: 
erano gli anni In cui sembra­
va obbligatorio che gli Italia­
ni, disponendo di un pò di de­
naro per Natale, si scambias­
sero regali anche inutili (ma­
gari perché quelli utili sem­
bravano rivelare poca origi­
nalità in chi li faceva); o si 
Inviassero costose carte di 
auguri e cosi via. La forza 
della pubblicità e la sugge-

Iniziato Tesarne della proposta 
di legge del PCI per i patrioti 
Izlato alla Camera, in commissione tenuta nella citata proposta di le E' Iniziato alla Camera, in commissione 

Difesa, l'esame della proposta di leifge, 
presentata 11 19 ottobre del 1972 dal PCI, 
primo firmatario il compagno Arrigo Boi-
drlni, per la estensione al patrioti di tutti 
1 benefici combattentistici di legge, già ri­
conosciuti agli ex partigiani combattenti. 
Parere favorevole è stato espresso dal re­
latore, onorevole Armanl, e da altri depu­
tati. Il sottosegretario Radi ha ribadito le 
riserve già espresse a nome del governo, 
ed ha proposto di rinviare l'esame del prov­
vedimento ad altra seduta. 

Nella discussione é intervenuto il compa­
gno Boldrinl, per rilevare che recentemen­
te 11 ministro Forlani ha riconosciuto la fon­
datezza dell'Istanza di equiparazione, con­

tenuta nella citata proposta di legge. Il 
parlamentare del PCI ha quindi Invitato il 
governo ad un ripensamento. « che consen­
tirebbe — ha detto — di chiudere una pa­
gina di errori nata con 11 decreto legislati­
vo luogotenenziale del 21 agosto 1945». 

Finita la guerra, quando si volle dare una 
figura giuridica al combattente della liber­
tà e si esaminò il decreto luogoteneo-.ialc 
citato — che doveva regolamentare 11 rico­
noscimento ufficiale — si volle creare in­
giustamente una differenza fra colui che 
aveva fatto di più e colui che aveva fatto 
di meno, creando la doppia formulazione 
di « partigiani », categoria che abbraccia la 
maggioranza dei combattenti della libertà, 
e di «patrioti», che comprende una mino­
ranza. 

stione dei modi di vita ame­
ricani ebbero la loro parte. 
Oggi per fortuna queste mo­
de sembrano volgere al tra­
monto, anche indipendente­
mente dal sopravvenire della 
crisi economica, 

In ogni caso non deve stu­
pire il fatto che un fenome­
no delle dimensioni della gra­
tifica natalizia abbia talvolta 
stimolato delle proposte al­
ternative, se si calcola che — 
per esemplo — quest'anno 
verranno pagati in Italia a 
questo titolo più di duemila 
cinquecento miliardi, che me­
no della metà di essi verrà 
destinata a risparmi e che 
l'altra parte sarà quindi spe­
sa per consumi nelle ultime 
settimane di dicembre. 

Cosi, spesso, rappresentanti 
degli Interessi padronali han­
no proposto che l'ammontare 
della gratifica venisse ripar­
tito nei diversi mesi dell'an­
no, con un aumento di un 
dodicesimo (cioè di poco me­
no dell'otto per cento) di tut­
ti I salari e gli stipendi. La 
proposta non farebbe una 
grinza in un assetto sociale 
in cui fosse garantita la sta­
bilità del costo della vita. Ma, 
in una situazione come la no­
stra In cui una certa quota 
di corrosione del valore della 
moneta è un fatto permanen­
te, sarebbe molto grande 11 
rischio che il padronato riu­
scisse rapidamente a rendere 
vano, in termini di potere di 
acquisto, quell'aumento dello 
otto per cento: cosi 1 lavora­
tori rimarrebbero con le pa­
ghe riportate a! valore reale 
di prima dell'operazione, ma 
per di più si troverebbero or­
mai senza tredicesima mensi­
lità. La conquista della tredi­
cesima, invece, dà almeno 
questa certezza: che qualun­
que sia il valore della mo­
neta, una retribuzione ag­
giuntiva per il Natale è ga­
rantita. 

Oggi del resto proposte co­
me quella indicata sopra 
avrebbero assai meno mor­

dente, perché 1 contratti di 
alcune categorìe di lavoratori, 
cosi come molti accordi azien­
dali, prevedono ormai non so­
lo la tredicesima, ma anche 
una quattordicesima mensili­
tà all'inizio dell'estate, o al­
meno indennità particolari: 
e talvolta addirittura una 
quindicesima e cosi via. 

Più risonanza ha Invece su­
scitato nelle scorse settimane 
la posizione dell'assessore al 
Commercio al Comune di Mi­
lano, 11 quale ha proposto 
che la « tredicesima » venga 
suddivisa In tre rate da pa­
gare ai lavoratori nel mesi di 
ottobre, novembre e dicem­
bre. Cosi si eviterebbe l'affol­
lamento negli acquisti, non 
si darebbe adito ad aumenti 
artificiosi dei prezzi e si per­
metterebbe agli stessi com­
mercianti di organizzarsi In 
modo più razionale per la 
campagna di vendite di fine 
anno, senza dovere applicare 
dannosi aumenti per rifarsi 
dei costi straordinari necessa­
riamente affrontati. 

Naturalmente su una pro­
posta di questo genere la di­
scussione è tutta da svolgere 
DI essa si può in ogni caso 
rilevare che ha un'Ispirazio­
ne coerente con tutto un pro­
cesso In corso di cui abbiamo 
fatto cenno più sopra: quello 
cioè che tende a riportare il 
fenomeno delle spese di JJne 
anno al di fuori dell'area de­
gli sprechi e delle inutili le­
vitazioni di prezzi. Perché bi­
sogna ricordare che gli au­
menti natalizi vengono a ool-
pire proprio le categorie di 
lavoratori più disagiati. Chi 
ha qualche soldo di più, com­
pera le cose necessarie quan­
do vuole; ma sono molti colo­
ro che non hanno alternativa 
nel calendario per effettuare 
gli acquisti che corrispondono 
a delle necessità: possono so­
lo rinviare tutto l'anno In at­
tesa della sospirata «tredi­
cesima ». 

q. b. 
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I 
Assurdo non approfittarne 

O F F E R T E S P E C I A L I V A L I D E F I N O A L 3 1 D I C E M B R E 

Tavolo s c r i t t o i o A r m a d i o S 4 0 
L. 3 5 . 7 0 0 S p o r t e s L. 9 3 . O D O 

3 p o r t e L . 1 4 9 . 0 0 0 

Iva compresa f ranco domicilio 

D ivano l e t t o estra ib i le 
con 2 r e t i 
L . 7 2 . D O O 

Element i componibili per 
p ranza studio l ibreria 
el.A L.Sa^JOO eLB L.B4.700 
el.C L .T I5 .500 

ALESSANDRIA - vi» Mat t i ­
ni 79 - tei . 56 369 • ANCONA • orossimn aoertu-a • BARI - via Cognettl 11/13 • tei. 56.34.19 • BASSANO DEL C. - v.le 
Vene;in . tei. 26.203 • BERGAMO • via C. Carnosi 38 angola via Tarameli! 2 • tei . 219.363 • BOLOGNA - via Zanordi. ano. 
via Parmcoglanl 2 - le i . 226465 • via Augusto Righi 17-19 - lei. 225 544.* BOLZANO • via Torino 62 - lei . 91 fi533 • BRESCIA 

-'via S. Maria Crocifissa di Roso 61 - tei. 307 232 • BRINDISI - via Aoola 14/24 - tei. 25.007 • BUSTO ARSIZIO - v.le Cador­
na, angolo via C. Correnti • tei. 627.300 • CAGLIARI • via Paoli, ang. via Tola - tei 494.781 • CATANIA - viale Ruggero 
DI Latria (Lungomare) 97/103 • tei. 491.442 • MISTER BIANCO • via Carlo Marx 27 IS.S. 121) • tei . 472251 • C I N I S U I O 
BALSAMO • via Liberta 108 (cinema Marconi) - tei. 928.73 30 • FERRARA - via Bologna. 90 • FIRENZE - via De' Barbi 
50,52 r - tei. 284,352 • via Benedetto Marcello 1 (ung. via del Ponte alle Mosse) - rei 474 698 • FOGGIA - Pax» Giordano. 
24 - tei. 70.396 • GENOVA . galleria XI I Ottobre 140/142 rosso • tei. 5B9.539 • GRADO-GIARDINO - viale Italia - tei . 81.833 
• JESOLO LIDO • via Tritone (angolo via Ungaretti) • tei 92 563 • LECCE - via Zanardelll 44 - tei. 55.472 • UGNANO 
PINETA - via del Pini S > tei 729 002 - LODI • viale Italia, angolo viale Vittorio Veneto • tei. 64.361 • MACERATA - via 
Calroli 19/20 - tei. 45 070 • MANTOVA - via Verdi 34/36/38 - te). 23 742 • MESSINA - viale Da Farina - tei. 713.581 • 
MESTRE-VENEZIA - VIB Cappuccina 19 - tei. 988.583 • MODENA - via Emilia Est 307/309/313 • tei. 367 215 • MONFALCONE 
.- viale S. Marco 72 • tei 72 346 • MILANO • viale Sabotino 15 (p. Med. d'Oro) • tei. 593.715 - 593 356 • viale Monza 40 • 
mi 285 02 05 • viale Certosa 100 • tei 390.166 • via Solari 43 (piazza Napoli) - tol. 470 514 • via Zamenhot 7 (ang. vip 
Medal • lei 832 24 40 • viale Corsica 7 - tei. 73B59 82 • via Piero della Francesca 7 • lei 349.50 62 • via Rubona 14 
tol 404 24 27 •. via Ponte Sevcso 40 . tei 691 175 • via Imbnanl 30 • tei. 376 42 23 • MONZA • via C. Alberto, ang. VIE 
De Amici» l tei 2 J 566 • NAPOLI • Esclusivista R « M Arredamenti . via Bernini 87.87 i . tei. 247.609 • Esclusivista 
P a M Arredamenti • via dell Epmneo 178-178'a . li»l 707 92 20 • NOVARA - via Bigl im. ang via Mameli • tei. 38.309 • 
PADOVA - via dante 32 . le! J9 669 • PARMA - via Garibaldi 57 - lei 22 450 • PAVIA - via Strada Nuova 25/a • lui 
20 044 • PIACENZA • (naz/a Cittadella 43-44 . tei. 28 326 • PRATO • viale Montegrappa. angolo via Tacca • tol. 37.941 
• REGCIO EMILIA • piazza Gioberti, angnlo via Cmllio Santo Stefano • tei 49 732 • ROMA - via P Aretino 11/13 • 1et 
827.17 06 (Nuova Stenda - Piar.a Talenti) • via Lucrezio Caro 21. angolo via G. Belli 29 • tei 317 759 • largo Agostino Ga 
lamini (Gregeio VI I ) • tei. b3/.83?5 • via Furio Camillo 111/113/115 lOuart Appiol • tei 7t*4 23'i • viale Trastevere 133' 
135'137/139 • lei 589.48 17 • via MlgiurtiniH 39,41 . viale Libia • tei 838 05 52 • SESTO S. GIOVANNI • viale Casiraghi 
53 - angolo via Rovani u . lei 243 249 • SIRACUSA • viale Monte d'Oro 32 40 - tei i ' '.'74 • TARANTO - via C. Battisi' 
208/A-B-C • tei. 35 022 • TORINO • via P Mm.a I / - tei 541,962 • TRIESTE • v,a !-. Frani esci'. 12 • lei 732 684 • viali-
Camol Elisi 00 - tei 763.140 • UDINE • largo del Pecile 23 • lei t>l> 4tu • VARESE • via Corcano 2 • tei. 233.131 • 
VERONA • vi» Pellicciai 20 • te! J,4 706, 

iag MOBILI 
tare armadi e! il nostro mestiere 


